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SCONTRO ISTITUZIONALE. Parla Alessandro Pennasilico, della prima commissione 
«Dovremo valutare la vicenda con la massima serenità» 

Borrelli a Cossiga 
«Non sono 
e non sono stato 
socialista» 
Francesco Cossiga e Saverlo 
Borrelli hanno avuto nel 
pomeriggio di Ieri un colloquio, nel 
corso del quale II magistrato 
milanese, che ha preso l'Iniziativa 
della telefonata, ha fornito 
chiarimenti su alcuni passaggi di 
un'Intervista del Grl a Cossiga 
trasmessa venerdì. Con la 
telefonata Borrelli avrebbe 
precisato a Cossiga, a correzione 
di alcune sue affermazioni, «di non 
essere e di non essere stato 
socialista». •Conoscendo le qualità 
morali del dottor Borrelli - ha detto 
Cossiga - non ho alcuna difficoltà 
a ritenere di essere stato male 
Informato, anche se -
nell'attribuzione di questa >•' 
qualifica non c'era nessun -
malanimo». «Per quanto di mia 
conoscenza egli non ha mal salito 
le scale o frequentato le segreterie 
dei partiti locali e centrali per 
ottenere la nomina a procuratore 
della Repubblica di Milano. Quello 
che credo di sapere ò che per altro, 
come avveniva per II conferimento 
della maggioranza degli Incarichi 
direttivi nella magistratura, la sua 
nomina a capo della procura di • 
Milano - senza, ne prendo atto e gli 
credo, alcun suo attivismo in tal 
senso - era patrocinata da 
ambienti socialisti e della Oc». -
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La sala delle riunioni del Csm Bruno Moscom/Ap 

II Csm esamina il caso Borrelli 
Dovrà decidere: o archiviazione o trasferimento 
• Sarà la prima commissione del Csm ad occuparsi 
dell'esposto inviato da Silvio Berlusconi al presidente 
della Repubblica. La decisione è stata presa ieri po
meriggio dal comitato di presidenza del Consiglio su
periore della magistratura. «Il vice presidente del Csm 
(Piero Capotesti, ndr) informa - è detto in una nota 
diramata subito dopo - che il Presidente della Repub-
blica"glr*ha-trasmesso dae lettere del Presidente del 
Consiglio relative al contenuto di un'intervista rilascia-

, ta dal Procuratore della Repubblica presso il tribunale 
di Milano, Francesco Saverio Borrelli». «Il comitato di 
presidenza, al quale non compete in materia valuta
zione alcuna, ha trasmesso, in adempimento di un 
obbligo sancito dal regolamento interno, la nota del 
presidente della Repubblica e le due lettere alla prima 

commissione referente, nell'ambito delle cui attribu
zioni rientrano sia l'esame degli esposti sia la formula
zione di relazioni e proposte al Consiglio». Questo il 
comunicato. E adesso? Da domani i riflettori saranno 
puntati su palazzo dei Marescialli. Non sarà un esame 
facile, anche per l'indubbia rilevanza politica dello 
scontro istituzionale in atto. «È vero - afferma Alessan-

- dro Pennasilico; membro del Csm e componente-dei'* 
la prima commissione referente - le polemiche che 
divampano da tempo sui temi della giustizia rischiano 
di schiacciare il Consiglio e trasformarlo in un luogo 
nel quale vengono scancate le tensioni e le contraddi
zioni di questo paese. Dovremo fare appello alla no
stra serenità per valutare con tutta l'obiettività neces
saria questa pratica». 

•a ROMA. Allora, Pennasilico, lei 
sarà uno dei consiglieri Incaricati 
di occuparsi dell'esposto presen
tato dal governo contro Saverio 
Borrelli. Quale sarà l'Iter che segui
rà questa pratica? 
Se si trattasse di un esposto ordi
nario, che non avesse le ragioni 

. di urgenza che ha quello del go
verno, il presidente della prima 
commissione lo dovrebbe tra
smettere al relatore. Quest'ulti
mo, studiata la pratica, dovrebbe 
ripresentarsi in commissione e ri
ferire. Poi la commissione do
vrebbe portare la pratica in ple
num e formulare una proposta. 
Immagino però che, proprio per
ché il fascicolo trasmesso dal 
Quirinale ha una indubbia rile
vanza, sarà seguita una corsia 
preferenziale. • 

OIANNICIPRIANI 

Quindi? 
Se dovessero esserci dei profili 
che interessano il prestigio dei 
magistrati della sede di Milano o 
di uno in particolare, si può deci
dere di inviare un avviso di proce
dimento ex articolo 2 al giudice 
interessato (una sorta di avviso di 
garanzia, ndr) e svolgere tutti gli 
accertamenti che il caso richiede. 
Oppure gli accertamenti possono 
essere svolti in via preliminare, 
prima cioè di mandare una co
municazione al magistrato «sotto 
inchiesta», diciamo con un termi
ne improprio. Ad ogni modo alla 
fine degli accertamenti la com
missione chiede al plenum o l'ar
chiviazione degli atti, o il trasferi
mento del magistrato in un'altra 
sede. La decisione definitiva, 

quindi, dovrà essere presa dal 
Consiglio in seduta plenaria. 

L'eventuale sanzione, dunque, 
potrebbe essere solo quella del 
trasferimento. Allora sbaglia chi 
parla di provvedimenti discipli
nari? 

SI, la commissione disciplinare 
interviene su un piano diverso. 
L'esposto contro Borrelli verrà va
lutato sulla base dell'articolo 2 
della legge sulle guarentigie, che 
prevede il trasferimento, anche 
incolpevole, di un magistrato dal
la sede che occupa perché la sua 
permanenza potrebbe rappre
sentare un danno al prestigio del
la magistratura. Il procedimento 
disciplinare, invece, può essere 
promosso su iniziativa del procu
ratore generale presso la Cassa

zione o dal ministro di Grazia e 
Giustizia. 

In teoria, a parte l'esposto del 
governo, ministro e pg, letta l'In
tervista di Borrelli, potrebbero di 
loro sponte avviare un procedi
mento disciplinare... 

Certamente. 
Domani, allora, lei si occuperà di 
un fascicolo di cut si è abbon
dantemente parlato e che è sta
to oggetto di polemiche così fu
ribonde da provocare una vera e 
propria crisi istituzionale. È pos
sibile che la tensione che si è 
creata intomo a questa vicenda 
possa ripercuotersi sulla sereni
tà Indispensabile per valutare 
con II necessario dlsatacco que
sto esposto? 

La questione della conoscenza 
preventiva degli atti è scarsamen
te rilevante, perché la prima com
missione non si predispone co
me un vero e proprio giudice, ma 
e un organo di amministrazione. 
La serenità... beh, sì, è un proble
ma. Ci troviamo in un momento 
particolarmente difficile per il 
paese, in una situazione di scon
tro. Sono in ballo da un lato le 
prerogative degli organi di gover
no, dall'altro l'indipendenza del
la magistratura. Il Csm rischia di 
trovarsi schiacciato tra questi due 
poli. Credo proprio che dovremo 
fare appello alla nostra serenità, 
come giudici e consiglieri, per va
lutare la vicenda con estrema 
cautela. 

Un'ultima cosa: la questione 

giustizia è sempre più al centro 
di polemiche e scontri in sede 
politica e non solo. Siamo entra
ti In un vicolo cieco che ci porte
rà al collasso istituzionale, op
pure è lecito sperare che In futu
ro possa essere trovato un equi
librio? 

Ho l'impressione che, almeno 
nel breve tempo, non sarà facile 
uscire da questa situazione. 
Qualcuno dice che gli attacchi ai 
magistrati abbiano un carattere 
puramente strumentale, perché il 
potere politico si sente nel miri
no, anche per il fatto che ci sono 
interessi economici che vanno 
ben definiti. Ovviamente io non 
posso dire se questo sia, o meno, 
corrispondente al vero. È eviden
te, comunque, che la magistratu
ra sia sovraesposta, anche per il 
ruolo che ha svolto per tangento
poli. E allora se le frizioni sono 
causate da questa sovraesposi
zione, allora saremmo autorizzati 
a pensare che con il tempo tutto 
si appianerebbe. Ma se non fosse 
questa la causa e gli attacchi con
tinuassero anche adesso che la 
cosiddetta tangentopoli che ha 
messo in crisi il vecchio sistema 
politico sembra destinata ad 
esaurirsi, allora significherebbe 
che si vuole mettere nuovamente 
il bavaglio ai giudici. Che dire? Mi 
augura che il potere politico agi
sca in maniera tale da smentire 
tutte quelle interpretazioni secon
do le quali i suoi atti sono dettati 
da motivi puramente strumentali. 

L'ex leader socialista s'è sentito diffamato dal tg satirico di canale 5 «Striscialanotizia» 

Craxi querela la Fininvest, vuole 5 miliardi 
• • ROMA. Craxi chiede i danni a 
Berlusconi. Proprio cosi, non è uno 
scherzo. Cinque miliardi tondi ton
di: tanto vale l'onore ferito dell'ex 
leader socialista. Ferito da Di Pie
tro? Dagli avvisi di garanzia? Dalle 
inchieste di tangentopoli? .Dalla 
sentenza pronunciata da un tribu
nale? No, nulla di tutto questo. Il 
fatto è che Bettino si è sentito diffa
mato dal contenuto di una nota 
trasmissione televisiva di Canale 5: 
Striscialanotizia Cosi ha preso car
ta e penna e ha chiesto, tramite i 
suoi legali, un risarcimento miliar
dario alla Fininvest. • •> 

Che l'ex Ghino di Tacco sia un 
tipo poco inglese, non c'è dubbio, 
l'humor non è mai stato il suo for
te. Però, venerdì sera, la banda di 
Antonio Ricci - ideatore, autore e 
regista del programma che lo ha 
mandato in bestia - l'ha fatta pro
prio grossa. 

Effetto Goldflnger 
Subito dopo la sigla d'apertura 

Craxi vuole essere risarcito dalla Fininvest del suo ami
co Berlusconi. L'ex presidente del Consiglio non ha gra
dito la puntata di venerdì di Striscialanotizia e l'ironia di 
Ezio Greggio sui 15 chilogrammi di peso che «ha perso 
in un solo giorno», dopo il ritrovamento in una banca 
svizzera dei 15 chilogrammi d'oro dei quali aveva parla
to Tradati ai giudici di Milano. Adesso Bettino chiede 5 
miliardi da devolvere in beneficenza. 

NINNI ANDRIOLO 

della trasmissione, infatti, la teleca
mera ha inquadrato il volto dell'ex 
presidente del Consiglio, e fin qui 
nulla di male. 

Ma il fatto è che quel volto, po
tenza degli effetti elettronici, 6 di
ventato d'oro fino al punto che 
non si è notata più alcuna differen
za tra Bettino Craxi e un noto per
sonaggio dei film su James Bond e 
dei romanzi di Fleming: Goldfin-
ger. L'allusione ai 15 chili d'oro ri
trovati in Svizzera e alle confessioni 
fatte ai magistrati milanesi da Gior

gio Tradati - a proposito dei trenta 
miliardi fatti confluire nelle banche 
elvetiche per conto dell'ex numero 
uno del garofano - a quel punto 
era chiara a tutti. E per rendere an
cora più esplicito il riferimento ai 
lingotti da 300 milioni di lire seque
strati dal giudice ginevrino, Jean-
Louis Crochet, quelli di Strisciala
notizia hanno mandato in onda un 
vecchio motivetto di Caterina Ca
selli: «Un uomo d'oro tutto per me». 
Alla fine, il conduttore del pro
gramma, Ezio Greggio, c'ha pure 

scherzato sopra comunicando ai 
telespettatori che Craxi era turbato 
e che in un giorno aveva perso 
quindici chili di troppo. • 

Il tradimento 
Non si sa se, dal suo rifugio di 

Hammamet dotato di potenti an
tenne paraboliche che gli consen
tono di ricevere tutti i canali possi
bili delle tv italiane, Bettino abbia 
visto il suo volto dorato e Ezio 
Greggio in diretta. Ma, dal tono del
la sua reazione, si capisce che si -
deve essere infuriato moltissimo 
anche perché, cercando di smenti
re Tradati, ha sostenuto nei giorni 
scorsi che quei soldi non erano sta
ti conservati li per conto suo ma 
per conto del Partito socialista. E 
cosi ha spedito una richiesta pe
rentoria alla Fininvest di Berlusco
ni, che. ironia della sorte, proprio 
lui ha allevato come fosse una fi
glia. Una figlia ingrata, che deve 
pagare a caro prezzo il suo tradi
mento. 

Come sono lontani i tempi dei 

decreti-legge che salvarono la Fi
ninvest dall'oscuramento ordinato 
dai pretori nel 1984. quando Craxi 
era presidente del Consiglio. Dalla 
cosiddetta «legge Berlusconi» che 
se ne infischiava di nomie vigenti e 
di sentenze della Corte costituzio
nale che chiedevano leggi serie 
che impedissero che l'etere diven
tasse un Far-west dove imperava la 
legge del più forte. Prima le stocca
te di Craxi sulla Fininvest che ha 
pagato tangenti come gli altri con
segnate al // caso C. il suo recente 
libro. Adesso la nehiesta di questi 
cinque miliardi da devolvere «inte
ramente a comunità che lottano 
contro la droga sul piano naziona
le ed internazionale e per attrezza
ture ospedaliere in un villaggio di 
un paese del Terzo mondo per il 
quale già esiste un progetto». «Il po
tere logora chi non c'è l'ha», diceva 
Andreotti. Adesso, seduto sulla 
poltrona che Bettino avrebbe volu
to per sé c'è Berlusconi. Un amico, 
ma se non bada a tenere a freno i 
suoi dipendenti... 

In un nuovo libro 
Di Pietro racconterà 
la sua Tangentopoli 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. ANTONELLA FIORI 

• FRANCOFORTE. Milù il gattino, Tito il pulcino, Subì l'orsetto. E poi 
Tonino, il castigatimi. Ma sì, in fondo ci sta bene il faccione sorridente 
di Antonio Di Pietro, in mezzo allo stand colorato e peluscioso della 
Larus. Costituzione italiana. Diritti e doveri, con prefazione di France
sco Cossiga, ovvero la Costituzione italiana annotata da Antonio Di 
Pietro, il libro con cui il giudice ha esordito nell'editoria, è in vendita 
alla Buchmesse come tutti gli altri. Roberto Maggi, giovane manager 
bergamasco proprietario della Larus, spiega gongolante i progetti fu
turi del magistrato con il quale il rapporto è tale che «ci sentiamo tutti i 
giorni. Compresa l'altra sera da Francoforte». 

«Si tratta di un nostro autore. E c'era anche l'idea di farlo venire 
qui, alla Buchrnesse. I progetti? Prima di tutto un seguito della Costitu
zione, sui diritti e doveri della pubblica amministrazione che sarà 
pubblicato in privamera. Secondo, Di Pietro e Cossiga cureranno un 
libro per le medie inferiori di educazione civica. Con tanto di eserci
ziario. E terzo...». Terzo, e a quel punto il sorriso sulla bocca di Maggi 
affiora incontrollabile, Di Pietro ha già firmato un contratto per un li
bro bomba che potrebbe avere come titolo: «I retroscena di Mani Puli
te», ovvero la testimonianza diretta del magistrato su tutta la vicenda 
di Tangentopoli, processi compresi. Uscita prevista, settembre 1995. 
«Quello lo venderemo certamente in tutto il mondo - assicura Maggi 
-, Chi acquista adesso il libro sulla Costituzione, che nella versione 
straniera sarà ampliato con gli interventi di Di Pietro in America, si 
guadagna l'opzione sui retroscena». Ma come sono riusciti alla Larus. 

casa editrice tra il 
cartone animato e la 
didattica per le scuo
le materne ed ele
mentari (ha l'esclu
siva Disney per l'Ita
lia) a convincere To
nino? E perché il giu
dice che aveva sino-
ra rifiutato le offerte 
di tutti gli editori, fi
nalmente si è deciso 
a scrivere, in prima 
persona, dell'indagi
ne di Mani Pulite? La 
storia la racconta, 
con tono quasi leg
gendario, il papà di 
Roberto Gì.inni, fon
datore, M anni la, 
della casa editrice. «Il 
progetto di un libro 
sulla Costituzione ce 
l'avevamo nel cas
setto da tanto tempo. 
Ci voleva un perso
naggio adatto. Ci 
vorrebbe un Di Pietro 
perché gli italiani si 
interessassero a que
ste cose, dicevo. Di 
Pietro abita a Curno, 

vicino a Bergamo. Così gli abbiamo scritto una lettera in cui gli parla
vamo di questo progetto. Molto discretamente. Dopo un mese ci ha ri
sposto e mio figlio è andato a Milano per incontrarlo. Forse il nostro 
merito è stato quello di non avergli chiesto subito un libro su Mani Pu
lite, come hanno fatto gli altri, e lui ha capito che di noi si poteva fida
re». 

Ci tiene, Maggi, a spiegare che quello con Di Pietro è un rapporto 
«speciale» basato sui valori. «Noi siamo piccoli ma non inquisiti». Tan
to meno una questione di soldi. «Con lui abbiamo un contratto solo 
sul venduto, che va dal 6 all'8 per cento, come per qualsiasi altro au
tore». Come ogni autore che si rispetti anche Di Pietro avrà le sue pre
sentazioni: la prima a Bologna a fine novembre, probabilmente al Pa
lazzo dello sport. Poi a Milano, in dicembre, forse al Palatrussardi. 
Dell'organizzazione di Bologna si sta occupando padre Michele Ca
sali, il domenicano che aveva portato Gorbaciov. «Umile, molto one
sto, con tantissima grinta e una memoria eccezionale. E ha sempre il 
sorriso». Lo descrive così il suo Tonino, Roberto Maggi, mentre allun
ga il suo biglietto da visita con foto e il catalogo con Pippo, Topolino, 
Paperino. Achi assomiglierebbe Di Pietro se fosse un cartoon? 

Antonio Di Pietro 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 
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